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COMUNE DI PONTE NELLE ALPI 

PROVINCIA DI BELLUNO 

  
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

  
 Parere n. 27 
  
Data 23/09/20  

OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
N.103 DELL'11.09.2020 AVENTE AD OGGETTO:"VARIAZIONEN.9 
AL BILANCIO DI PREVISIONE2020/2022"  

 
 

  
L’anno 2020, il giorno 23 settembre, l’organo di revisione economico finanziaria 
nominato il 28 novembre 2018 con delibera del Consiglio n. 37, ha preso in esame 
la documentazione inviata dall’Ente in data 14 settembre tramite mail, per 
esprimere il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 34 di cui in oggetto.  

*********************** 
Il Revisore invia delle richieste di chiarimento tramite mail alla rag. Carmen Facchin, 
responsabile del Settore Economico Finanziario, che illustra e fornisce i dettagli 
necessari per la redazione del prescritto parere. 
Il Revisore dopo aver acquisito ogni utile notizia al riguardo ed aver effettuato le 
opportune verifiche alla suindicata proposta di Variazione, redige la relazione che 
viene allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

L’organo di revisione economico-finanziaria 
Eleudomia Terragni  
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RELAZIONE RELATIVA ALLA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  PER 
L’ESERCIZIO FINANZIARIO 

Parere sulla Ratifica della deliberazione di Giunta - Proposta di Variazione  
al Bilancio di previsione anno 2020 – 2021– 2022 

 
In data 14 settembre, è stata inviata al Revisore la proposta di ratifica della 
variazione di Giunta Comunale n. 103, variazione n. 9 al bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 2020 – 2021 – 2022 predisposto dal Responsabile del Settore 
Economico Finanziario, munito dei pareri di regolarità tecnica e contabile, sulla 
quale il Revisore dei conti è tenuto a rendere il parere di competenza, in attuazione 
a quanto previsto dal Regolamento di amministrazione e contabilità. 
La proposta di variazione, adeguatamente motivata e corredata dalla pertinente 
documentazione, riguarda i seguenti eventi modificativi delle risultanze del bilancio 
per il solo esercizio finanziario 2020: 

 Entrate in conto capitale, titolo IV; 
 Spese in conto capitale, titolo II; 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
La proposta di variazione riguarda gli anni 2020, ed è così riassumibile: 
 
Anno 2020 
 

Titolo maggiori 
entrate 

minori 
entrate 

maggiori 
spese 

minori 
spese 

Avanzo     

1     

2     

3     

4 10.001,90  10.001,90  

totale 10.001,90 10.001,90 10.001,90 10.001,90 
Quadratura  10.001,90  10.001,90 

 
ESAME DELLE VARIAZIONI IN ENTRATA E IN SPESA 2020 
 
 Le previsioni per l’anno 2020 sono fortemente influenzate dall’emergenza sanitaria 
Covid-19.  
 
Entrate  
Le variazioni in entrata parte corrente riguardano: 
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- Incremento del capitolo dei trasferimenti statali per euro 10.001,90. Tale 
importo deriva da quanto assegnato al Comune, a fronte della domanda n. 
522 presentata per l’assegnazione delle risorse di cui al Decreto 561 del 
Ministero per i beni e le attività culturali.  
 

Uscite 
La variazioei in spesa parte capitale è strettamente connessa al contributo di cui 
all’entrata che viene destinato sul capitolo altri beni materiali – servizio attività 
culturali, in particolare si richiama art. 2 del decreto: 

1. Le risorse di cui all’articolo 1, nei limiti della spesa ivi autorizzata, sono assegnate alle 
biblioteche, aperte al pubblico, dello Stato, degli enti territoriali e dei soggetti beneficiari ai 
sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 dicembre 1995, n. 549, per 
l’acquisto di libri fino a un massimo di:  

1. a)  1.500 euro per le biblioteche con un patrimonio librario fino a 5.000 volumi;  
2. b)  3.500 euro per le biblioteche con un patrimonio librario di oltre 5.000 volumi e 

fino a 20.000 volumi;  
3. c)  7.000 euro per le biblioteche con un patrimonio librario di oltre 20.000 volumi.  

2. Le risorse assegnate a ciascuna biblioteca devono essere utilizzate per almeno il settanta 
per cento per l’acquisto di libri presso almeno tre diverse librerie con codice ATECO 
principale 47.61 presenti sul territorio della provincia o città metropolitana in cui si trova 
la biblioteca. Ove in tale territorio non siano presenti o attive almeno tre librerie con 
codice ATECO principale 47.61, la biblioteca può effettuare gli acquisti nel territorio della 
regione.  

3. Le risorse assegnate a ciascuna biblioteca devono essere spese entro 30 giorni 
dall’avvenuto accredito da parte della Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore e, 
comunque, non oltre il 30 settembre 2020.  

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio, il parere del responsabile del 
Settore Economico Finanziario; 
Considerato che: 
 

a) la variazione di entrata è assunta nel rispetto dell’attendibilità e della 
veridicità delle previsioni; 

b) la variazione di spesa è compatibili con lo scopo per il quale il contributo 
statale viene erogato; 

Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario nonché il rispetto del pareggio 
di bilancio;  
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In merito agli equilibri, il revisore richiama quanto già evidenziato, in sede di 
parere al rendiconto 2019,  in merito alla situazione con la società partecipata 
Ponte Servizi srl, per la quale alla data odierna non risultano ancora riconciliate 
le posizioni dare ed avere tra i due enti,  il bilancio  non è stato approvato e 
da corrispondenza con la società risulta che il risultato d’esercizio potrà essere 
negativo.  
 
Si ricorda quanto previsto sede di predisposizione della delibera dell’Ente 
relativa alla razionalizzazione delle partecipazioni, delibera che prevede il 
rafforzamento patrimoniale della società per il quale ad oggi, l’Ente, non pare 
abbia individuato la modalità di attuazione e che in ogni caso dovrà essere in 
linea con la normativa vigente in materia di società partecipate. 
 
Tale situazione di incertezza si riflette sull’Ente ed in particolar modo sulla 
possibilità di certificare il mantenimento degli equilibri. 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;  
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;  
Visto lo Statuto Comunale;  
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;  
  
Il revisore, richiamando le problematiche legate all’incertezza derivante dalla 
situazione con la società partecipata Ponte Servizi srl, sopra evidenziate, 

ESPRIME  
 parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione inerente la variazione di 
bilancio in oggetto, invitando l’ente a porre in essere senza indugio tutti i necessari 
passi al fine di definire la situazione con la società partecipata, e comunque entro 
il nuovo termine prorogato per la ricognizione degli equilibri di bilancio, 30 
settembre p.v.  
  
  
Letto, approvato e sottoscritto.   

L’organo di revisione economico-finanziaria 
Eleudomia Terragni  


